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Dichiarazione sostitutiva di certificazione
(artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e art. 89 D.Lgs. n. 159/2011)

Il/La sottoscritto/a                                                                                                                              ,

- consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e 

successive modificazioni e integrazioni in caso di dichiarazioni false, falsità in atti, uso o 

esibizione di atti falsi, nonché contenenti dati non rispondenti a verità;

- consapevole inoltre che l’Amministrazione procederà ai controlli previsti dall’art. 71 del D.P.R. 

n. 445/2000 e che, qualora dai controlli effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato  sulla base della dichiarazione non veritiera come previsto dall’art. 75 del D.P.R. n. 

445/2000 in riferimento alla richiesta di                                                                              ,

DICHIARA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.:

 di essere nato/a il             /             /             a                                                                  (Prov.             );

 codice fiscale                                                                                                        ;

 di  essere residente a                                                                                                       (Prov.          ),

C.A.P.                          via                                                                                                  n.                 ;

 di essere di nazionalità                                                                                                                 ;

 di essere titolare della carica/qualifica di                                                                                                      

nell’impresa                                                                                                                                                       

                                                         ,C.F.                                                                                                P. IVA

                                          con sede legale in                                                                                   (Prov.

            ) C.A.P.                                via                                                                                                    n.

                   , iscritta alla CCIAA di                                                                           :

 che dal certificato generale del casellario giudiziale della Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di                            risulta a proprio carico:

( barrare la relativa casella di interesse)

NULLA

oppure:                                                                                                                                                          



                                                                                                                                                                         :

 che dal certificato dei carichi pendenti presso la Procura della Repubblica presso il Tribunale di

                                      risulta a proprio carico:

( barrare la relativa casella di interesse)

NULLA

oppure:                                                                                                                                                          

                                                                                                                                                                         :

 che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e che non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni o di altra che comunque comporti lo 

stato di sospensione dell’attività;

 che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di  

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto 

legislativo

n. 159 del 2011) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 

1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011);

 che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o 

emesso  decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 

della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 cpp per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna con sentenza passata in 

giudicato per uno dei reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 par. 1 Dir. CE 2004/18;

 che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di 

cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i..

Data              /             /               
Firma*                                                                        

* La sottoscrizione dell’istanza e delle dichiarazioni sostitutive allegate, rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 non è 
soggetta  ad autenticazione quando la firma viene apposta in presenza del dipendente addetto, previa esibizione del documento 
d’identità del sottoscrittore. In alternativa, la dichiarazione può anche essere spedita per mezzo del sistema postale o a mezzo fax 
e deve essere accompagnata dalla fotocopia (fronte-retro) leggibile di un documento d’identità in corso di validità.
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